
.

Il nuovo sentiero «By trek»

E’ stata fatta brillare la bomba di aereo da 600 libbre della 2ª Guerra Mondiale che giaceva sui fondali davanti a 
Capo Torre ad Albisola Superiore. In azione il Gruppo Operativo Subacquei (Gos) della Marina Militare. G.B.

Albisola, l’ordigno bellico fatto brillare dai sub della Marina

Nuova impennata di contagi da Co-
vid 19 in Liguria. Se martedì l’anda-
mento era positivo, ieri c’è un incre-
mento di casi: 41 accertati. Sono 4 
quelli registrati dall’Asl2 savonese. 
Nel dettaglio, un caso positivo è sta-
to individuato in una persona di  
rientro da un viaggio all’estero; al-
tri 3 sono stati individuati all’inter-
no di Rsa.

Un altro caso è stato individuato 
alll’Asl1 da attività di screening; al-
tri 18 sono stati riscontrati presso 
l’Asl3. Si tratta di 3 persone rientra-
te da un viaggio all’estero, di 4 per-
sone entrate in contatto con casi 
già acclarati, di altre 2 persone rien-
trate da altre regioni, di 2 ospiti di 
Rsa, mentre altri 7 sono stati indivi-
duati  mediante  attività  di  scree-

ning. Altri 18 sono stati individuati 
all’Asl5. Sono 10 i casi di positività 
da contatto con un altro positivo; al-
tri 2 positivi sono rientrati da altre 
regioni, mentre 6 sono stati indivi-
duati dall’attività di screening. In 
totale sono 1.411 i positivi al coro-
navirus in Liguria (esclusi i guariti 
con due test negativi e deceduti). 
Sono 22 più di ieri. BARBERA – P.32

prosegue l’attività di screening: ieri effettuati oltre 2 mila 300 tamponi

Il virus torna a far paura
in Liguria 41 nuovi casi
e 1.357 sotto sorveglianza
In provincia di Savona i contagiati sono stati 4 e 7 i ricoveri in ospedale
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Si chiama «By trek», il nuovo sentie-
ro di circa 120 chilometri con un di-
slivello positivo di 6.077 metri che 
collega Loano a Montaldo di Mon-
dovì. Il percorso è stato tracciato 
sulla Roa Marenca dopo la cammi-
nata a piedi realizzata dal team di 
Maremontana Asd di Loano, partiti 
la scorsa settimana dalla città dei 
Doria, in collaborazione con Sentie-
ri2M APS. «Quello svolto da Mare-
montana Asd è stato un lavoro meti-
coloso e importante – fa sapere l'as-
sociazione Sentieri 2M Mare&Mon-
ti,  il  sodalizio  ligure-piemontese  
che lo scorso anno ha dato il via alla 
ricostruzione (in chiave turistica) 
dell'antica rete di sentieri che colle-
gava la Liguria ed il Piemonte - La-
vorando sul tracciato originale del-
la Roa Marenca per e-bike e Mtb, 
nei mesi scorsi il team ha effettuato 
diverse ricognizioni per individua-
re i sentieri più idonei a coprire la di-
stanza che divide Loano da Montal-
do di Mondovì». Nel solco dello spi-
rito che ha portato alla creazione 
della Roa Marenca, anche il percor-
so 'By trek' attraversa volutamente 
diverse località.

«Siamo convinti che sviluppare 
un flusso di persone che possano 
percorrere la Roa Marenca sia l’ele-
mento fondamentale su cui punta-
re, che potrà generare una effettiva 
ricaduta  economica,  nei  comuni  
toccati  dal  sentiero» ha concluso 
Sentieri 2M Mare&Monti.V.P. —
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si chiama “by trek”

Nuovo sentiero
collega Loano
al Piemonte

La presbiopia è un 
fenomeno naturale che 
riguarda la visione da vicino
che si manifesta per tutti 
attorno ai 45-50 anni.

L’utilizzo di dispositivi 
digitali ha cambiato non 
solo il nostro modo di 
vivere, ma anche quello 
di vedere. La necessità di 
mettere a fuoco schermi a 
distanza ravvicinata come 
quelli dello smartphone, dei 
PC, dei tablet, sottopone 
l’occhio ad un importante 
impegno accomodativo di 
entità variabile a seconda 

della distanza di visione e 
della postura assunta.

Spostare rapidamente gli 
occhi da un punto all’altro, 
ad esempio per attività al 
computer, dalla tastiera allo 
schermo, dallo schermo al 
foglio di lavoro e dal foglio 
di lavoro all’ambiente 
circostante obbliga l’occhio 
ad un costante e continuo 
sforzo di messa a fuoco. 
Mai come in questi casi, 
le lenti dinamiche per 
vicino non sono una 
opzione ma una necessità
in quanto uniche soluzioni 

 PRESBIOPIA: una vita dinamica per i nostri occhi.

Lenti dinamiche per vicino (a profondità di campo)

che permettono la messa 
a fuoco dei diversi piani 
operativi in modo fl uido e 
continuo; inoltre agevolano 
gli occhi nella loro funzione 
dinamica mantenendo attiva 
e “giovane” la riserva 
accomodativa residua del 
cristallino.

E’ consigliato abbinare un 
trattamento anti luce blu
che protegga gli occhi 
dall’eccesso di questa 
radiazione ad alta energia 
emessa, oltre che dal sole, 
da tutti i monitor dei 
dispositivi digitali.  

Importante

Il manifestarsi della 
presbiopia è l’occasione 
giusta per una valutazione 
del problema e per eff ettuare 
una visita oculistica poiché 
le malattie oculari più 
frequenti, e molte condizioni 
sistemiche con ripercussioni 
oculari importanti, iniziano 
di massima durante l’età 
della presbiopia.

42 cm

33 cm

50 cm

www.isolani.com / info@isolani.com
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Nuova impennata di  contagi 
da Covid 19 in Liguria. Se mar-
tedì l’andamento era positivo, 
ieri c’è un incremento di casi: 
41 accertati. Sono 4 quelli regi-
strati dall’Asl2 savonese. Nel 
dettaglio un caso positivo è sta-
to individuato in una persona 
di rientro da un viaggio all’este-
ro; altri 3 sono stati individua-
ti all’interno di Rsa.

Un altro caso è stato indivi-
duato alll’Asl1  da attività  di  
screening; altri 18 sono stati ri-
scontrati presso l’Asl3. Si trat-
ta di 3 persone rientrate da un 

viaggio all’estero, di 4 persone 
entrate in contatto con casi già 
acclarati,  di  altre  2  persone  
rientrate da altre regioni, di 2 
ospiti di Rsa, mentre altri 7 so-
no stati individuati mediante 
attività di screening. Altri 18 
sono stati individuati all’Asl5. 
Sono 10 i casi di positività da 
contatto con un altro positivo; 
altri 2 positivi sono rientrati da 
altre regioni,  mentre 6 sono 
stati individuati dall’attività di 
screening.  In  totale  sono  
1.411 i positivi al coronavirus 
in Liguria (esclusi i guariti con 
due test negativi e deceduti). 
Sono 22 più di ieri. I casi positi-
vi (compresi i guariti con due 
test negativi e deceduti) sono 
in tutto 10.724 e cioè 41 più di 
ieri. I casi positivi individuati 
da test di screening sono in tut-
to 1.395 e cioè 6 in più.G.B. —
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In provincia di Savona ne servirebbero una ventina

Piccoli ambulatori negli istituti
il ritorno dei sanitari nelle scuole

LA STORIA

destinati a docenti e non docenti

Consegnati ai medici
i kit per testare
il personale scolastico

ANDREA POMATI

IMPERIA

Una conferma, al culmine di 
una stagione difficile, difficilis-
sima  per  via  dell’emergenza 
Covid 19. Elvio Barla resta pre-
sidente dell’Associazione sin-
dacale Titolari di farmacie del-
la provincia di Imperia. Ricon-
ferma anche per quasi tutto il 
Direttivo uscente. Unica novi-
tà Alessandro Agnese della far-
macia di Chiusavechia, consi-
gliere rappresentante delle far-
macie rurali. Il mondo dei far-
macisti è stato ed è tuttora in 
prima linea per  l’emergenza  
Coronavirus e lo stesso presi-
dente Barla ha fatto diretta-
mente le spese di questo impe-
gno,  ammalandosi  di  Covid  
19.  Esperienza  per  fortuna  
conclusa con la guarigione. 

Racconta Barla: «Le difficol-
tà incontrate dai farmacisti du-
rante il periodo di lockdown 
sono state immense, ma siamo 
sempre andati avanti, consci 
del fatto che il nostro è un lavo-
ro prezioso per tutta la comuni-
tà. Io mi sono ammalato di Co-
vid e così la mia famiglia. È sta-
ta dura perché, all’inizio, ci sia-
mo trovati ad affrontare una si-
tuazione per cui nessuno era 
preparato. Ma tutti siamo ri-
masti in prima linea e di que-
sto sono grato pubblicamente 
a tutti i colleghi farmacisti e 
più in generale a tutti coloro 
che lavorano quotidianamen-
te, giorno e notte, nelle farma-
cie. Ricordiamoci che, a livello 
nazionale, abbiamo avuto tan-
tissimi  colleghi  contagiati  e  
venti  morti.  Oggi  restiamo  
sempre in prima linea ma le co-
se per fortuna, sono cambiate. 
Abbiamo adottato una serie di 
accorgimenti, fra cui l’impiego 
di mascherine e visiere faccia-
li, protezioni in plexiglass e di-
sinfettanti». 

Barla  vuole  lasciarsi  alle  
spalle la negativa esperienza 
del  Coronavirus  e  guardare  
avanti, pensando a nuovi pro-
getti per migliorare il servizio 
nei confronti  dei cittadini. E 
spiega: «Continuiamo a lavora-

re per cercare di dare sempre 
un miglior servizio agli utenti. 
Tra non molto dovremmo ini-
ziare anche con la dispensa dei 
presidi per i diabetici e sarà un 
ulteriore aiuto per chi soffre di 
questi problemi, così come og-
gi già accade per i farmaci sal-
vavita. Speriamo di portare a 
termine alcuni progetti, fra cui 
quello della farmacia dei servi-
zi,  che potrà offrire ulteriori  
opportunità  agli  utenti  nel  
campo dell’accesso ad esami e 
altro, come già facciamo per la 
prenotazione delle visite medi-
che. Il nostro impegno non ver-
rà mai meno, al fine di far sem-
pre più diventare la farmacia il 
punto di riferimento sul terri-
torio per tutto ciò che riguarda 
la salute».

Nel nuovo direttivo dei Tito-
lari di Farmacia della provin-
cia di Imperia ci sono anche 
Francesco Nola, vicepresiden-
te;  Gabriele  Buvoli,  segreta-
rio; Paolo Secondo Ceppi, teso-
riere; infine Alessandro Agne-
se, Marco Agosta e Anna Ma-
ria Quaglia, consiglieri. —
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A
vevano  un  piccolo  
ambulatorio  all’in-
terno  degli  istituti  
scolastici dove face-

vano medicina di prevenzio-
ne: si occupavano dei richiami 
delle vaccinazioni, dei bambi-
ni che si sentivano male a scuo-
la, dei controlli sui pidocchi e 
relative terapie o erano i primi 

a scoprire la scoliosi. In tempo 
di Covid19 si torna a parlare 
dei medici scolastici e per co-
prire la rete degli istituti in pro-
vincia ne sarebbero necessari 
circa di una ventina. Per la ri-
partenza delle lezioni in tem-
po diCcovid, sono stati previsti 
dei  «referenti  Covid  per  le  
scuole» con il compito di rice-
vere segnalazioni  di  casi  so-
spetti da indicare ai genitori e 
le relative azioni, oltre a trac-

ciare chi è venuto a contato 
con lo studente eventualmen-
te positivo. Ma da parte di mol-
ti settori, come i sindacati di 
medici, viene chiesto non un 
referente ma un vero e proprio 
medico che torni ad occuparsi 
di medicina scolastica, presen-
te nelle  scuole. Un obiettivo 
non certo facile da raggiunge-
re che si dovrà scontrare innan-
zitutto con la carenza di medi-
ci. Solo nel Savonese nei pros-

simi 4 anni si prevede che man-
cherà un medico di famiglia su 
4 e prevedere nuove assunzio-
ni per coprire il servizio nelle 
scuole è problematico. 

«Ripristinare  la  medicina  
scolastica significherebbe ren-
dere un servizio di estrema im-
portanza – spiega Renato Giu-
sto,  segretario  regionale  del  
Sindacato medici italiani – Vi-
sta la situazione attuale ne ba-
sterebbero una ventina per co-
prire  gli  istituti  scolastici  
dell’intera provincia e il loro 
ruolo sarebbe fondamentale. 
In primis potrebbero occupar-
si dei test relativi al Covid al 
personale scolastico, oltre a fa-
re la medicina di prevenzione 
che svolgevano anni fa. Si po-
trebbe attingere al bacino dei 
giovani che svolgono servizi di 
guardia medica, ad esempio. 

Il problema però è la carenza 
di personale, con i professioni-
sti attualmente in servizio con 
un’età media elevata e poco 
turn over. Il numero chiuso al-
le facoltà di Medicina e alla le 
scuole di specializzazione non 
permettono di coprire i posti 
vacanti». 

Negli anni Sessanta e Settan-
ta, nelle scuole savonesi i medi-
ci scolastici erano 5, che si sud-
dividevano tra i vari istituti do-
ve  operavano  in  uno spazio  
adibito ad ambulatorio. A Sa-
vona il servizio era stato orga-
nizzato  da  Antonio  Barile  e  
una delle figure di riferimento 
era quella di Aldo Pastore, che 
per alcuni anni ha coordinato i 
medici scolastici. Ma c’erano 
anche Flavio Paladino e Rober-
to Debenedetti.E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I dati regionali

Contagi, nuova impennata
Registrati 41 casi in 24 ore 

CORONAVIRUS

Imperia, farmacisti schierati
in prima linea contro il Covid
Bilancio e previsioni del rieletto presidente del sindacato Elvio Barla 

Anche i farmacisti in prima linea contro il coronavirus

Renato Giusto

In Liguria salgono i contagi

ANDREA FASSIONE

Consegnati ieri i primi kit ai 
medici  di  famiglia  per  lo  
screening a tappeto, su base 
volontaria, indirizzato a tut-
to il personale docente e non 
docente della scuola: dai ni-
di, all’infanzia, primaria, se-
condaria, fino agli istituti di 
istruzione e formazione pro-
fessionale.  I  destinatari  
dell’iniziativa sono invitati a 
sottoporsi a test sierologico 
gratuito prima del rientro in 
classe. Coinvolte oltre 3 mi-
la persone fra insegnanti e 
personale tecnico, ausiliario 
e amministrativo delle scuo-
le pubbliche e paritarie.

I  dipendenti  del  settore  
pubblico possono rivolgersi 
ai medici di famiglia, men-
tre quelli del settore privato 
sono presi in carico diretta-
mente dall’Asl.

«Ogni medico riceve un 
primo lotto basato su una 
stima di circa una ventina 
di pazienti in media per cia-
scuno», riferisce il presiden-
te della federazione dei me-
dici Fimmg della provincia 
di Imperia, il dottor Giovan-
ni Amoretti. Il test si esegue 
su appuntamento. «Alcuni 
hanno già chiamato», riferi-
sce sempre Amoretti. Il kit è 
prodotto dalla ditta Abbott 
(Covid-19 rapid test) ed è 
un congegno che in pochi 
minuti  rileva  gli  antigeni  
contro il Sars-Cov-2. «Fun-
ziona come il test glicemico 
–  dice  sempre  il  delegato  
della federazione imperie-
se – e in 10-20 minuti si ha il 
risultato». 

Il sistema è quello classi-
co: se ad accendersi è la sola 
barretta di controllo, in as-
senza  delle  altre,  significa  
che il test non ha rilevato an-
tigeni e dunque non c’è stato 
contatto con la malattia. Le 
altre due barre si accendono 
in caso di riscontro di anti-
corpi IgG (guarigione) e di 
IgM (probabile infezione an-
cora in corso). In caso di posi-
tività generica a qualunque 
tipo di antigene, come ripor-

tato nell’informativa del mi-
nistero della Salute, il medi-
co effettua la  richiesta del 
tampone  al  dipartimento  
prevenzione che deve ese-
guirlo  possibilmente  entro  
le 24 ore e comunque non ol-
tre le 48 ore. Il soggetto nel 
frattempo è posto in isola-
mento domiciliare (quaran-
tena) fino all’esito del tam-
pone, che viene refertato ge-
neralmente tra le 24 e le 48 
ore successive al test. 

La  procedura  richiede  
quindi da un minimo di 48 a 
un massimo di 96 ore. Inte-
ressante sottolineare come 
l’azienda, nel foglio illustra-
tivo del prodotto, indichi co-
me alcune positività possa-
no emergere dall’esposizio-
ne ad altri coronavirus uma-
ni, che di solito provocano 
un comune raffreddore.

Intanto emerge che una 
parte  dei  medici  (sembra  
una  piccola  minoranza)  
non  ha  dato  disponibilità  
ad eseguire i test. In questo 
caso i lavoratori che voglio-
no comunque sottoporsi al-
lo screening lo riferiranno 
alle scuole che, attraverso i 
dirigenti scolastici, si mette-
ranno in contatto con l’Asl 
per  indirizzarli  verso  uno  
degli ambiti situati al Pala-
salute di Imperia, al Palafio-
ri di Sanremo o all’ex ospe-
dale  di  Ventimiglia,  come 
avviene per il personale del-
le scuole paritarie. Qualora 
i medici di famiglia siano in 
ferie, i sostituti sono abilita-
ti a ottenere le credenziali 
per il trasferimento dei dati 
e a eseguire i test.

L’obiettivo del ministero è 
ottenere uno screening epi-
demiologico  entro  l’inizio  
della scuola. Lo scopo è quel-
lo di «analizzare compiuta-
mente, a fini epidemiologi-
ci,  lo  stato  immunologico  
del personale docente e non 
docente», dice sempre il mi-
nistero della Salute nell’in-
formativa, «nonché l’anda-
mento  dell’infezione  nella  
medesima popolazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

32 LASTAMPA GIOVEDÌ 27 AGOSTO 2020

PRIMO PIANO

SV IM

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




